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PREMESSA  

In attuazione della L.R. 1/2000 e secondo la D.G.R. n° 7/7868 del 25/01/2002 così come 

aggiornata dalla D.G.R. n° 7/13950 del 1/08/2003 è stato effettuato lo studio finalizzato 

all’individuazione del Reticolo Idrico Minore di pertinenza del comune di Quintano, sul quale il 

Comune potrà effettuare l’attività di “Polizia Idraulica”. 

Quest’ultima si configura come attività di controllo degli interventi di gestione e trasformazione del 

demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici. 

L’obiettivo perseguito si sintetizza nella salvaguardia del Reticolo Idrico del territorio comunale e 

nella protezione dai rischi naturali o da quelli che conseguono alle sue modifiche e trasformazioni. 

 

 Finalità Generali 

Con la presente documentazione il comune di Quintano intende perseguire i seguenti obiettivi: 

• ·conseguire un quadro conoscitivo del Reticolo Idrico superficiale, comprensivo di 

informazioni tecnico-operative e cartografiche, della ubicazione topografica della rete e dei 

rapporti con l’urbanizzato; 

• ·inserire il Reticolo Idrico Minore negli elaborati per la Componente Geologica previsti dalla 

LR 41/1997 e successive deliberazioni, che fanno parte integrante del Piano di Governo del 

Territorio vigente, in modo da poter fissare le fasce di rispetto per determinare le attività 

soggette ad autorizzazione e quelle vietate; 

• ·definire un modello di gestione degli interventi di pianificazione e di manutenzione e dei 

nuovi interventi diretti ed indiretti sulle opere idrauliche presenti per sviluppare azioni di 

difesa dai rischi idraulici ed idrogeologici e di rivalorizzazione del territorio; 

• ·attivare dei sistemi di prevenzione sulle aree, individuare le situazioni anomale o a rischio 

per limitare i danni idraulici ed intervenire nelle situazioni di emergenza legati alla 

protezione civile. 

Questi obiettivi sono la base di un’azione comunale per: 

• ·attuare una corretta gestione del territorio nel rispetto degli indirizzi di pianificazione, 

svolgendo interventi ed azioni tali da assicurare un reticolo efficiente sia per qualità di 

deflusso che per tempestività di ripristino in caso di dissesti o disservizi. Questi interventi 

dovranno essere svolti in sintonia con gli indirizzi di pianificazione regionale e provinciale; 

• ·ridurre il rischio idrogeologico del territorio e il suo utilizzo nel rispetto del suo stato, della 

sua tendenza evolutiva e delle sue potenzialità d’uso; 
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• ·risanare e riqualificare dal punto di vista idraulico le aree fluviali ed i canali irrigui riducendo 

il rischio idrogeologico e puntando ad utilizzare in modo razionale le risorse idriche 

superficiali. 

 

Indirizzi Programmatici 

Il Comune intende: 

• ·attivare una serie di indirizzi programmatici che rispondano ai requisiti di uso del territorio e 

di polizia idraulica (art.3 comma 114 LR 1/2000 e Allegato B DGR 7/7868 e DGR 7/13950); 

a tale riguardo, per meglio governare il sistema delle acque, opera per: 

• ·approvare la presente normativa completata dall’elaborato tecnico-cartografico, come 

quadro disciplinare ed operativo di riferimento unitario; 

• ·stabilire un coordinamento con gli indirizzi del Piano di Governo del Territorio, della 

Regione e degli altri Enti Pubblici; 

• ·attivare una manutenzione programmata, ordinaria e straordinaria sul reticolo per 

rispondere agli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità dei sistemi; 

• ·individuare nuove modalità di gestione, di salvaguardia e di manutenzione del territorio 

anche attraverso l’individuazione di competenze specifiche in grado di svolgere questi 

specifici compiti. 
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QUADRO NORMATIVO 
 

PREMESSA 

Per effetto dell’art. 1 della Legge. 36/94 e del successivo regolamento (D.P.R. 238/99), il concetto 

di acqua pubblica è stato innovato rispetto al vecchio T.U. n. 1775/1933, introducendo 

nell’ordinamento il principio di pubblicità di tutte le acque superficiali e sotterranee. 

La L.R. 1/2000, in attuazione del D.Lgs. n. 112/98, ha previsto l’obbligo per la Regione Lombardia 

di individuare il Reticolo Principale sul quale la Regione stessa continuerà a svolgere le funzioni di 

polizia idraulica (ex R.D. n. 523/1904), trasferendo ai comuni o ai consorzi le competenze sul 

Reticolo Idrico Minore (D.G.R. 25.01.2002 n. 7/7868) e ai consorzi di bonifica le competenze sul 

Reticolo Principale di Bonifica (D.G.R. 1 agosto 2003 n. 7/13950). 

 

Definizione e gestione dei corsi d’acqua 

La delibera del Comitato Interministeriale Ambiente del 4.02.1997 (G.U. del 21.02.1977 n.48) 

definisce “corso d’acqua” superficiale anche i rami o i canali i torrenti, i rivi e gli scolatoi pubblici, 

anche se rimangono asciutti per lunghi periodi dell’anno. 

Da tale classificazione restano escluse sia le acque piovane non ancora convogliate in un corso 

d’acqua, che i canali appositamente costruiti per lo smaltimento di liquami e di acque reflue 

industriali e quelli utilizzati per le acque meteoriche. 

L’articolo 1 “Tutela e uso delle risorse idriche” della Legge 5.10.1994 n.36, definisce le disposizioni 

in materia di gestione delle acque, in particolare stabilisce che: 

• tutte le acque superficiali e sotterranee, ancorché non estratte dal sottosuolo, sono 

pubbliche e costituiscono una risorsa che è salvaguardata ed è utilizzata secondo criteri di 

solidarietà; 

• qualsiasi uso delle acque è effettuato salvaguardando le aspettative e i diritti delle 

generazioni future a fruire di un integro patrimonio ambientale; 

• gli usi delle acque sono indirizzati al risparmio e al rinnovo delle risorse per  non 

pregiudicare il patrimonio idrico, l’ambiente, l’agricoltura, la fauna e la flora acquatiche, i 

processi geomorfologici e gli equilibri idrogeologici. 

 

Le fasce di rispetto 

La normativa nazionale vigente, rappresentata dal R.D. 523/1904 e dal R.D. 368/1904, stabilisce la 

necessità di mantenere una distanza di rispetto da ogni corso d’acqua. 

Viene definita “fascia di rispetto” la porzione di territorio adiacente il corso d’acqua da 

salvaguardare e tutelare dal punto di vista ambientale. 
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Le distanze di rispetto dai corsi d’acqua devono intendersi misurate dal piede arginale esterno o, in 

assenza di un argine in rilevato, dal limite più esterno della sponda incisa. 

All’interno di tale fascia ogni attività è disciplinata dal relativo regolamento o normativa di polizia 

idraulica che fa riferimento per i corsi d’acqua al R.D. 523/1904, artt. 59, da 93 a 101, e per i canali 

e le opere di bonifica al R.D. 368/1904, artt. da 132 a 138. 

In particolare per i fiumi, i torrenti, i rivi e i canali di proprietà demaniale il R.D.523/1904 stabilisce 

le attività vietate (art. 96) e quelle consentite previa autorizzazione o nulla osta idraulico (artt. 59, 

97, 98). Per i canali e le opere di bonifica il R.D. 368/1904 stabilisce le attività vietate (art. 133) e 

quelle consentite previa autorizzazione o nulla osta idraulico (artt. 134,135,138). 

Dette normative nazionali sono pienamente vigenti e ad esse fanno riferimento le normative 

regionali D.G.R. 7/7868 del 25.01.2002, D.G.R. 7/13950 del 01.08.2003 e L.R. n.7/2003 “Norme in 

materia di bonifica e irrigazione”. 

 

Definizione del reticolo idrico 

La L.R. n.1 del 2000 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia”, in attuazione del D.Lgs. 

n.112/98, stabilisce che, a partire dal 15.02.2002, la Regione Lombardia individui il Reticolo 

Principale sul quale la Regione stessa continuerà a svolgere le funzioni di polizia idraulica (ex R.D. 

n. 523/1904), trasferendo ai consorzi di bonifica le competenze sul reticolo principale di bonifica 

(D.G.R. 1 agosto n. 7/13950), e ai comuni o ai consorzi le competenze sul Reticolo Idrico Minore 

(art.3 comma 114 del D.G.R. 25.01.2002 n. 7/7868). In particolare, la D.G.R. 25.01.2002 n. 7/7868 

stabilisce che sul Reticolo Minore la manutenzione, le funzioni di polizia idraulica e l’applicazione 

dei canoni (stabiliti dall’autorità regionale) siano di competenza locale (Comuni).  

A seguito della D.G.R. 25.01.2002 n. 7/7868 e successivi, la Regione Lombardia ha così suddiviso 

il reticolo idrico regionale: 

• Reticolo Idrico “Principale” (Allegato A della D.G.R. 01.10.2008 n. VIII/8127); 

• canali di bonifica e irrigui di competenza dei consorzi di bonifica (Allegato D della D.G.R. 

25.01.2002 n. 7/7868, L.R. n.7 del 16.06.2003 e D.G.R. 11.02.2005 n. 7/20552); 

• Reticolo Idrico Minore: i corsi d’acqua e i canali che non rientrano nei primi due elenchi. 
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METODOLOGIA DI LAVORO  

La metodologia seguita per la redazione della presente documentazione prevede diverse fasi di 

lavoro, in accordo con quanto indicato dall’Allegato B – Criteri per l’esercizio dell’attività di Polizia 

Idraulica di competenza comunale di cui alla D.G.R: 7/7868 del 25/01/02 come modificata dalla 

D.G.R. n° 7/13950 del 1/8/2003. 

In particolare, tali fasi consistono in: 

• ·individuazione del Reticolo Idrico su cartografia alla scala 1:10.000; 

• ·studio delle caratteristiche idrauliche e geomorfologiche del Reticolo Idrico individuato; 

• ·determinazione delle fasce di rispetto dei corsi d’acqua; 

• ·definizione delle attività vietate o soggette ad autorizzazione comunale. 

 

Individuazione del Reticolo Idrico Principale 

Il Reticolo Idrico Principale è costituito da: 

• ·tutti i corsi d’acqua inseriti nell’ Allegato A della D.G.R. 01.10.2008 n. VIII/8127. 

 

Individuazione del Reticolo Idrico di competenza del Consorzio di Bonifica 

Il "Reticolo Idrico di Bonifica" che risulta di competenza di Consorzi di Bonifica e di Consorzi di 

Miglioramento Fondiario di I Grado è costituito dai canali di bonifica irrigui riportati nella D.G.R. 

n.7/20552 dell'11/02/2005 ("Approvazione del reticolo idrico di competenza dei Consorzi di 

Bonifica ai sensi dell'art.10, comma 5 della L.R. 7/2003").  

 

Individuazione del Reticolo Idrico Minore 

Il Reticolo Idrico Minore deve essere individuato in base ai criteri indicati nell’allegato B della 

D.G.R. 7/7868 del 25/01/02 e successive modifiche. 

In particolare, i corsi d’acqua che appartengono al Reticolo Idrico Minore devono rispondere ad 

almeno una delle seguenti condizioni: 

• ·siano indicati come demaniali sulla cartografia catastale o in base alle normative vigenti; 

• ·siano stati oggetto di interventi di sistemazione idraulica con finanziamenti pubblici; 

• ·siano di importanza strategica per il mantenimento della continuità del reticolo irriguo 

almeno a scala comunale; 

• ·siano rappresentati come corsi d’acqua sulle cartografie ufficiali (I.G.M., C.T.R., etc.); 

• ·siano inseriti nell’elenco delle Acque Pubbliche (Elenco delle Acque Pubbliche – Provincia 

di Cremona del Decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918, in G.U. del 3.9.1918 al n. 208); 

• ·siano corsi d’acqua demaniali, per i quali è constatata la valenza pubblica; 



  Relazione tecnica  
  Studio del Reticolo Idrico superficiale 

Studio AGRITER -  dott. G.B. Merigo, dott. R. De Ponti & Associati - Consulenze per l’agricoltura, l’ambiente e il territorio 
Via Del  Macello, 26 - 26013 Crema (CR) -  0373-84004 fax 0373-255812 - E-mail info@agriter.it Web www.agriter.it 

 
7

• ·siano corsi d’acqua di cui è provata l’importanza naturalistica anche a livello 

sovracomunale. 

 

Sulla base di quanto riferito dalla D.G.R. 7/7868 del 25/01/02 e successive modifiche, lo studio per 

l’individuazione del Reticolo Idrico Minore si è sviluppato come di seguito: 

• ·è stata considerata la cartografia ufficiale (CTR alla scala 1:10.000) per quanto riguarda i 

tracciati e la toponomastica; 

• ·sono state valutate anche le informazioni fornite da rilievo aerofotogrammetrico aggiornato 

al 2006; 

• ·si è proceduto ad acquisire i dati riportati sulla cartografia catastale per quanto riguarda la 

demanialità, ed ancora la toponomastica e i tracciati. 

 

Altre informazioni riferite alle descrizioni delle rogge sono state reperite mediante: 

• ·consultazione di documentazione bibliografica esistente sul tema delle acque del 

cremasco; 

• ·consultazione presso la Provincia di Cremona di documentazione riferita a pratiche di 

“Domande di concessione di piccole derivazioni di acque superficiali” da rogge che 

interessano il territorio comunale di Quintano; 

• ·consultazione presso lo STER di Cremona di documentazione riferita a pratiche di 

“Domande di concessione di grandi derivazioni di acque superficiali” da rogge che 

potrebbero interessare il territorio di Quintano; 

• consultazione con l’ufficio tecnico del comune di Quintano. 

 

Tutte le informazioni reperite dalla cartografia ufficiale, dalla bibliografia e dalle pratiche consultate 

presso la Provincia di Cremona e lo STER di Cremona, sono state messe a confronto e vagliate.  

È stato tenuto conto delle corrispondenze evidenziate e sono state rilevate le differenze 

informative, per le quali è stata fatta una valutazione più dettagliata. 

 

Tale valutazione ha permesso l’individuazione delle problematiche idrauliche correlate a ciascun 

corso d’acqua e l’individuazione di taluni tratti che seppure segnalati nelle carte catastali e/o nella 

cartografia ufficiale non sono più presenti sul terreno. 

In altri casi i corsi d’acqua, a seguito della recente urbanizzazione e/o per opere di sistemazione 

idraulica, hanno subito delle variazioni nell’andamento soprattutto dei tratti intubati. 

 

Per i corsi d’acqua che interessano il comune di Quintano e anche uno o più comuni d’intorno è 

stata condotta un’analisi più approfondita (in termini di toponomastica, percorso, competenza, 
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caratteristiche geomorfologiche e paesaggistiche), al fine di ridurre al minimo le possibili differenze 

di individuazione dello stesso corso d’acqua in riferimento a diversi territori comunali. 

 

Il Reticolo Idrico Minore di competenza comunale è stato individuato per differenza dei reticoli di 

cui all’allegato A e D ed in conformità ai disposti del D.G.R. 7/7868 e successive modifiche. 

 

Sono stati esclusi dal Reticolo Idrico Minore i canali di irrigazione e di colo, situati quasi sempre su 

suolo privato, di limitata estensione planimetrica e la cui terminazione avviene all’interno di fondi 

agricoli privati. 

In tali canali di irrigazione e di colo lo scorrimento dell’acqua è limitato all’intervallo temporale 

minimo necessario per l’irrigazione del fondo.  

Più nel dettaglio, si specifica che sono stati comunque esclusi i corsi d’acqua con le seguenti 

caratteristiche: 

• ·corsi d’acqua a cielo aperto riportati su mappe catastali costituenti terminali irrigui; 

• ·corsi d’acqua coperti riportati su mappe catastali costituenti terminali irrigui; 

• ·corsi d’acqua a cielo aperto riportati su rilievo aerofotogrammetrico costituenti terminali 

irrigui; 

• ·corsi d’acqua coperti riportati su rilievo aerofotogrammetrico costituenti terminali irrigui; 

• ·corsi d’acqua a cielo aperto esistenti ma non riportati in cartografia costituenti terminali 

irrigui; 

• ·corsi d’acqua non più esistenti riportati su mappe catastali; 

• ·corsi d’acqua riportati su rilievo aerofotogrammetrico costituenti scoli discontinui; 

• ·fossi di guardia. 

 

Seguendo la metodologia sopra indicata si è arrivati a determinare che nessun corso d’acqua 

che interessi il territorio comunale di Quintano è classificato come Reticolo Idrico Minore. 

 

 

Individuazione della Rete Irrigua Principale 

I corsi d’acqua appartenenti alla “Rete Irrigua Principale” sono stati individuati secondo la 

metodologia seguita per l’individuazione del Reticolo Idrico Minore comunale, ma sono stati esclusi 

da questo poichè: 

• ·non compaiono nell’elenco delle Acque Pubbliche (Elenco delle Acque Pubbliche – 

Provincia di Cremona del Decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918, in G.U. del 3.9.1918 al 

n. 208); 
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• ·pur essendo individuati sulla cartografia ufficiale (CTR e carta catastale, etc.), non 

posseggono requisiti di demanialità e di valenza naturalistica e strategica nella regimazione 

idraulica delle acque che in esse scorrono; 

• ·sono corsi d’acqua che hanno una esclusiva funzione irrigua locale, aziendale e 

interaziendale. 

 

Tutti i corsi d’acqua che sono stati individuati e che interessano il territorio comunale di 

Quintano  sono classificati come “Rete Irrigua Principale”. 
 

 

Individuazione della Rete Irrigua Secondaria 

Tutti i corsi d’acqua esclusi da: 

• Rete Irrigua Principale 

• Reticolo Idrico Minore  

sono stati classificati come corsi d’acqua della Rete Irrigua Secondaria. 

Essi sono stati individuati tramite la carta del rilievo aerofotogrammetrico aggiornato al 2006 e si 

identificano con i canali di irrigazione e di colo di pertinenza aziendale, non gestiti dai consorzi 

irrigui. 
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DOCUMENTAZIONE PRODOTTA 

Le analisi effettuate hanno portato alla redazione della seguente documentazione: 

 

• Individuazione e descrizione della Rete Irrigua Comunale: elenco e 

toponomastica; 

• Cartografia della Rete Irrigua Comunale: 
- Reticolo Idrico Superficiale (Rete Irrigua Principale e Rete Irrigua 

Secondaria) – scala 1:5.000 

- Individuazione corsi d’acqua  - scala 1:5.000. 
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CLASSIFICAZIONE DEI CORSI D’ACQUA 

Per corsi d’acqua s’intendono quelli a carattere costante, a carattere stagionale a cielo aperto, 

interrati o pensili, a sezione completamente o parzialmente chiusa (tombinati), individuati nella 

documentazione allegata. 

Nel territorio comunale sono presenti i seguenti corsi d’acqua, così distinti: 

1. Reticolo Idrico Principale, (individuato ai sensi dell’ Allegato A della D.G.R. 01.10.2008 n. 

VIII/8127): nessun corso d’acqua 

2. Reticolo Idrico Minore, (individuato ai sensi dell’Allegato B della D.G.R. n 7/7868 del 

25.01.2002  e n. 7/13950 del 01.08.2003): nessun corso d’acqua 

3. Corsi d’acqua appartenenti alla “Rete Irrigua Principale”: 

• Roggia Quarantina 

• Roggia Ora 

• Roggia Oretta  

• Roggia Menasciutto 

• Roggia del Moso 

• Roggia Robadello 

• Roggia Oriolo 

• Roggia Bocchello 

• Roggia Oriola 

• Roggia Rumolizzo 

• Roggia Navicella 

• Roggia della Cura 

• Roggia Fontanile 

• Fontanile Capri 
 

Tali corsi d’acqua non risultano di competenza del Comune ma sono di competenza e 

gestione dei Consorzi Irrigui qualora fossero presenti. 

4. I corsi d’acqua appartenenti alla “Rete Irrigua Secondaria” rappresentati da canali di 

irrigazione e di colo di interesse aziendale o interaziendale, individuati in colore azzurro 

nella cartografia allegata.  

5. Corsi d’acqua con vincolo paesaggistico (ai sensi della D.G.R. n.4/12028 del 25 luglio 

1986): nessun corso d’acqua 
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6. corsi d’acqua che ricadono in Aree Parco e riserve naturali (L.R. 86/83 e successive 

modifiche e integrazioni) o Aree Natura 2000 (Direttiva 92/43/CEE e successive):    

nessun corso d’acqua 

per il dettaglio sulla descrizione di tali corsi d’acqua si vedano le tabelle e le cartografie allegate. 
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NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

Per i corsi d’acqua individuati nell’elenco della Rete Irrigua Principale in tabella allegata vale la 

normativa vigente in materia (RD 523/1904 e successivi). 

I canali di interesse aziendale e interaziendale sono individuati come Rete Irrigua Secondaria. 

Tutti gli interventi che coinvolgono la Rete Irrigua Principale e i canali di interesse aziendale ed 

interaziendale, dovranno essere volti al mantenimento dell’efficienza drenante e/o di 

distribuzione dell’acqua irrigua e delle canalizzazioni, provvedendo, in ogni caso, al ripristino 

delle loro funzionalità laddove questa risulti essere stata compromessa anche da lavori legati a 

temporanee esigenze delle colture e delle cose. 

E’ vietato interrompere e/o impedire, con la costruzione di rilevati o altro, il deflusso superficiale 

dei canali aziendali ed interaziendali senza prevedere un nuovo e/o diverso recapito per le 

acque di scorrimento intercettate.  

Per interventi che possono interessare i canali di interesse aziendale e interaziendale si 

richiede relazione tecnico-agronomica che documenti che tali interventi non influiscano 

negativamente, direttamente o indirettamente, sulla funzionalità irrigua e sull’equilibrio 

ambientale del corso d’acqua. 

Le richieste di autorizzazione all’esecuzione delle opere e di interventi dovranno essere 

corredate, almeno, dai seguenti documenti: 
A) Relazione tecnica, redatta da professionista abilitato, iscritto all’Albo professionale, 

contenente: 

• luogo, foglio e mappale; 

• motivazione della realizzazione dell’opera; 

• caratteristiche tecniche dell’opera; 

• assunzione di responsabilità per l’esecuzione e mantenimento delle opere; 

• verifica idraulica di portata (in caso di ponti, tombinature, scarichi  ecc.); 

• determinazione delle interrelazioni con la falda;  

• attestazione che le opere non comportino conseguenze negative sul regime delle 

acque e dell’ambiente. 

B) Elaborati grafici consistenti in : 

• corografia 1:10.000; 

• estratto del P.G.T.; 

• estratto mappa originale con indicazione delle opere; 

• profilo del corso d’acqua con indicazione delle opere; 

• sezioni trasversali del corpo idrico (di fatto e di progetto) debitamente quotate; 

• planimetria progettuale con ubicazione delle opere rispetto a punti fissi quotati e 

particolari costruttivi delle opere in calcestruzzo armato, se previste. 


